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La prefetta Rosalba Scialla ha ricordato i due operai deceduti alla ditta Di.Gi.Ma 
e la sciagura del Mottarone che è costata la vita a un'intera famiglia di Pavia 

Una festa listata a lutto per la strage della funivia 
e i morti di Villanterio 

 

 

 

 

Pavia 

È un 2 giugno particolare quello che è stato celebrato ieri mattina nel cortile del castello Visconteo. Celebrazione 

dei 75anni della Repubblica italiana, certo, ma anche momento di speranza collettiva, dopo un anno e mezzo di 

tenebre, e riflessione sull'assurdità di chi perde la propria vita lavorando. 

silenzio per i morti sul lavoro 

Ieri mattina la prefetta di Pavia, Rosalba Scialla, ha consegnato, insieme ad altre autorità del territorio, 50 

riconoscimenti, 31 dei quali a nuovi cavalieri. Subito dopo la cerimonia dell'alza bandiera e l'esecuzione dell'inno 

di Mameli, la rappresentante del governo ha chiesto un minuto di silenzio per ricordare le 14 vittime della tragedia 

sul Mottarone e i due operai - Alessandro Brigo e Andrea Lusini - che, venerdì scorso, hanno perso la vita alla 

Di.Gi.Ma di Villanterio, probabilmente soffocati da esalazioni. 

Su questo aspetto, nel dopo cerimonia, si è soffermata la prefetta: «Domani (oggi per chi legge - ndr) incontrerò 

i sindacati nell'ambito della sicurezza sul lavoro. Vorrei concretizzare qualcosa di nuovo per fare in modo che 

questa tematica sia sempre al centro del dibattito civile, anche perché la recente notizia della morte di due 

giovani lavoratori a Villanterio mi ha profondamente impressionata». Ma il 2 giugno è, prima di ogni altra cosa, 

un momento di festa. La celebrazione di un momento storico, il passaggio dalla monarchia alla Repubblica, la 

nascita di uno Stato moderno, fondato sui valori per i quali tanti uomini e donne hanno dato la vita. 

 



 

 

 

 

«E oggi speriamo che questo sia anche un momento di rinascita per il Paese - ha aggiunto la prefetta - una fase 

di rinnovamento e di speranza per un periodo migliore, sia sotto il profilo sanitario che per quanto riguarda la 

crisi economica e il lavoro». 

il Presidente Mattarella 

Prima di procedere alla consegna delle onorificenze, la prefetta Scialla ha anche dato lettura del messaggio che 

il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha inviato a tutti i prefetti d'Italia. «Nei mesi scorsi - ha scritto 

tra l'altro il Capo dello Stato - contrassegnati dalle complesse sfide della pandemia, la sinergia tra le Istituzioni, 

di cui i prefetti e gli amministratori locali sono stati attivi promotori, è stata un punto di forza essenziale per 

arginare la recrudescenza del contagio e assicurare la tenuta della coesione sociale». 

«La mia gratitudine - prosegue il messaggio di Mattarella - va a ciascun cittadino che, con il proprio senso civico 

e il rispetto delle regole, ha dato il suo personale contributo alla lotta contro il virus. Il mio pensiero, in particolare, 

è per gli anziani e i giovani, radici e futuro della Nazione, che hanno subito in 

modo rilevante, nei propri percorsi di vita, l'impatto della crisi».L 

a cerimonia è poi entrata nel vivo con la consegna delle onorificenze concesse 

dalla presidenza della Repubblica e di quelle a carattere religioso. Sei medaglie 

d'onore alla memoria sono state consegnate a cittadini, militari e civili, che 

durante la dittatura del fascismo vennero deportati e internati nei lager nazisti e destinati al lavoro forzato. Cinque 

medaglie sono andate a ex militari, una a una civile, Clotilde Giannini, che tra il marzo '44 e il maggio '45 fu 

internata nei campi di Auschwitz e di Bergen Belsen. Altre onorificenze sono state assegnate all'ex rettore Fabio 

Rugge (Grand'ufficiale), Alberto Piacentini, Raffaele Bruno e Maria Luisa Rezzani (Commendatori), Franco 

Mocchi, Bruno Mazzacane, Gian Luca Vicini, Nedo Bracci, Giuseppe Faè e Gaetano Truglio (tutti proclamati 

Ufficiali). 

trentuno cavalieri 

Le autorità civili e militari si sono po avvicendate sul palco per conferire l'onorificenza di Cavaliere della 

Repubblica a 31 cittadini. All'avvocato Domenico Novarini l'onorificenza dell'Ordine equestre del Santo Sepolcro 

di Gerusalemme. A Giorgio Bussi l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine di San Silvestro Papa. Infine, ai Comuni 

di Ponte Nizza e Cecima, rappresentati dai sindaci, lo stemma e il gonfalone dell'Unione terre dei Malaspina.  

 

 



 
 
 

 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pavia 
Inevitabilmente, dopo una pandemia buona parte delle onorificenze sono state 
assegnate a protagonisti del mondo della Salute: 15 su una ciquantina.Al professor 
Raffaele Bruno, primario di Malattie infettive al San Matteo, è stata conferita l'onorificenza 
di commendatore «per essersi adoperato con professionalità e altruismo contribuendo 
fin dal primo giorno della pandemia a salvare vite, guarendo il paziente numero uno». 
Onorificenze anche ad Alberto Piacentini, presidente della Croce Rossa, Bruno 
Mazzacane, medico di Asp, Gian Luca Vicini, responsabile della sala operativa regionale 
Cri, Cinzia Ancarani, inferniera Ats, Luigi Magnani, primario Medicina a Voghera, 
MaurizioRaimondi, primario Rianimazione a Voghera, Maria Sole Prevedoni Gorone, 
primaria di Radiologia pediatrica, Valentina Patrizi, infermiera, Lidia Stoeva, Oss, Gian 
Marco Mussini, medico a Casei, Maria Lia Venzo, infermiera, Giorgio Antonio Iotti, 
primario di Rianimazione 2 al San Matteo, Daniela Morgan, inferniera e Silvia Lodola, 
assistente sanitaria Ats. -- 
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Il presidente Bariani: «Già al lavoro per mettere a punto nuove 
iniziative e tornare ad avere conti in ordine come in passato» 

Asm, bilancio 2020 in chiaroscuro 
Pesano i guai di Vendita e Servizi 

 

 

 

L'intervista 

Il bilancio di Asm Holding chiuderà con un leggero utile mentre quello di Vendita e Servizi con un passivo che si 

aggira attorno ai 30-40 mila euro.«Ma la società ha tenuto nonostante l'emergenza legata al Covid - dice il 

presidente Sergio Bariani -. Siamo già al lavoro per mettere a punto nuovi progetti 

e iniziative, che sveleremo solo nei prossimi mesi, per cercare di rilanciare 

l'attività della società e tornare ad avere bilanci positivi com'era stato in passato». 

Martedì presso la Holding di via Pozzoni si è tenuto il consiglio di amministrazione 

di Asm Voghera Spa per l'approvazione del progetto di bilancio 2020 e si sono 

altresì svolte le assemblee delle società controllate da Asm Voghera Spa e in 

particolare di Asm Vendita e Servizi Srl, Reti di Voghera Srl e Asmt Tortona Spa 

per l'approvazione dei rispettivi bilanci relativi all'anno 2020.«Numeri alla mano - 

dice il patron Bariani, - è possibile affermare che il gruppo ha tenuto, nonostante 

l'emergenza legata al Covid e nonostante le società del gruppo abbiamo 

sostenuto molte spese straordinarie, anche per consulenze, che hanno avuto un 

impatto negativo su un risultato che avrebbe potuto essere decisamente migliore. 

I bilanci non sono poi così male». A incidere negativamente sul bilancio di 

Vendita e Servizi ci sono numerose consulenze e querelle tra avvocati che sono 

costati alla società fior di quattrini che alla fine hanno portato alla chiusura del 

bilancio con un segno negativo. Ma il presidente di Asm, Bariani, è fiducioso e 

spiega: «Siamo convinti che le prospettive industriali del gruppo Asm siano positive e prevediamo un deciso 

cambio di passo già quest'anno. Le aspettative per il futuro sono concrete e positive. I consigli di 

amministrazione delle società del gruppo, insieme alle rispettive strutture, le direzioni, tutti i nostri dipendenti, 

stanno lavorando assiduamente per garantire servizi di qualità e lo sviluppo di nuovi progetti che ci permettono 

di guardare avanti con fiducia. Siamo consapevoli di avere le risorse necessarie per rilanciare la sfida della 

crescita e i risultati ottenuti, confermano, ancora una volta, che Asm è stata e resta l'azienda leader del territorio 

nei servizi». Il presidente Bariani conclude: «Un ringraziamento a tutti i comuni soci, in primis a Voghera, per il 

supporto fondamentale che è stato dato ad Asm in questi mesi e che ha consentito alla società di operare bene 

e di rilanciare tutte le attività sul nostro importante territorio oltrepadano».  
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Incontro tra i vertici del calzaturificio e rappresentanti M5s 
«Sulla cassa integrazione ritardi in linea con i dati nazionali» 

Moreschi, la proprietà rassicura sul futuro 
Ma i conti preoccupano 

 
 

VIGEVANO 

 I vertici di Moreschi rassicurano sul futuro dell'azienda, ma i sindacati chiedono un incontro, perché le 

rassicurazioni sono state date a rappresentanti del Movimento 5 Stelle, non direttamente ai lavoratori. «Allarmati 

dalla comunicazione diramata dalle sigle sindacali - spiegano l'onorevole Valentina Barzotti, il consigliere 

regionale Simone Verni e la consigliere comunale Silvia Baldina - abbiamo voluto parlare con il socio di 

maggioranza, il dottor Guido Scalfi, e con i membri del Cda del calzaturificio, ovvero la presidente Giada Ermolli 

e il consigliere Paolo Cremonti, che fino a qualche tempo fa aveva l'incarico dei rapporti con il personale. Ci 

hanno ricevuto prontamente fornendoci alcuni chiarimenti sul pagamento della cassa integrazione e sul piano 

industriale. È emerso che l'azienda è in ripresa e in linea con quanto previsto nel piano industriale redatto da 

Kpmg. Quanto ai pagamenti della cassa integrazione da parte dell'Inps, i tempi sono in linea con la situazione 

generale in tempi di Covid».Lo scorso 11 marzo il calzaturificio di via Cararola è passato dalla famiglia Moreschi 

a Guido Scalfi, titolare del fondo di investimento Hurley  

 



 

 

 

 

 

Sa. La preoccupazione per il futuro è scattata in seguito al comunicato dei sindacati (Cgil, Cisl e Uil), che faceva 

seguito all'assemblea dei dipendenti di venerdì. «Nel 2020 - spiega Franco Torriani, sindacalista della Uiltec Uil 

- il fatturato è sceso dai circa 20 milioni di euro del 2019 a 13 milioni e mezzo. Confidiamo nell'anno nuovo, 

grazie anche a lavorazioni per conto terzi, ma anche qui per ora dei grandi marchi accennati ci risulta solo 

Chanel». E i pagamenti? «Qui entrano in gioco la cassa integrazione e l'Inps - prosegue il sindacalista. - La 

Moreschi aveva alternato la cassa integrazione Covid a dei momenti di "turni in solidarietà", ora è passata di 

nuovo alla cassa Covid. I lavoratori in cassa sono sempre gli stessi da gennaio, senza rotazioni e senza anticipo 

di cassa da parte dell'azienda. Non mi risultano però dipendenti non "stipendiati". So che gli stipendi - conclude 

Torriani - sono stati inoltrati dall'Inps, magari con ritardi che possono aver messo in difficoltà i lavoratori. Alla 

Moreschi lavorano 220 persone, a settembre la cassa integrazione era stata approvata, quindi gli stipendi 

dovevano essere garantiti almeno sino a dicembre. Ora vorremmo anche noi parlare con il Cda». «Assicuriamo 

il nostro sostegno - concludono i pentastellati - in difesa del futuro dell'azienda».  
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Nella seduta di mercoledì sera 

Polemica in Consiglio sul progetto milionario 
congelato dalla Regione 

 

VIGEVANO  

«Il sindaco e la giunta hanno tenuto il consiglio comunale e gran parte della città all'oscuro dell'elaborazione e 

della presentazione in Regione di un piano di rilancio da 15 milioni di euro»: dalla minoranza è partito un attacco 

diretto sul mancato arrivo di fondi per il recupero di edifici pubblici, come l'ex orfanotrofio Riberia. La discussione 

ha occupato gran parte della discussione del consiglio comunale di martedì sera. «Vigevano ha perso la 

possibilità di aggiudicarsi risorse fondamentali per far ripartire una città fortemente provata da un anno di 

pandemia. Ma soprattutto il sindaco Ceffa ha perso l'ennesima occasione - ha sottolineato Luca Bellazzi, della 

civica Polo Laico - per valorizzare il ruolo e le professionalità dei consiglieri comunali, evitando il dialogo con 

loro. Inoltre, ha scelto di affidarsi a una società esterna, deliberando una spesa di circa 10mila euro, dal momento 

che il Comune sostiene di non avere risorse proprie per tale compito. Il sindaco, non istituendo una commissione 

consiliare per un progetto di tali dimensioni, si è reso colpevole di un grave sfregio istituzionale. Di fatto, ha 

sfiduciato tutta la città, non considerando i valori fondanti del governo di una comunità civile». Immediata la 

risposta della maggioranza. «Le commissioni esistono, basta convocarle, e poi ci sono gli atti - hanno detto 

Ceffa e la consigliera Roberta Porta Fusero. - Se pensate di essere all'oscuro di qualcosa, chiedete e avrete 

tutto. Quello di Regione Lombardia era una manifestazione di interesse per strategie di sviluppo, uscito il 18 

gennaio con scadenza il 18 marzo. E non è stato fatto in "nessuna stanza chiusa". È stato fatto un lavoro di 

concertazione con Aler, Caritas e altre associazioni volontariato, ed il nostro progetto non è stato bocciato. C'è 

un decreto in cui si dice che "preso atto di quella graduatoria definitiva" in rapporto ai soldi che per il momento 

sono giunti a destinazione, Vigevano è la prima esclusa, ma "la selezione finale degli ammessi sarà comunicata 

in funzione delle risorse che si renderanno disponibili". Ad oggi quindi non sa ancora quante risorse disponibili 

arriveranno a Regione Lombardia».  
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Mortara, Mede, Sannazzaro e Dorno pubblicano l'avviso 
prima dell'assemblea straordinaria dei soci di mercoledì 9 

Società al capolinea 4 Comuni già cercano 
il liquidatore del Clir 

 
 

MORTARA 

 I Comuni di Mortara, Mede, Sannazzaro e Dorno cercano il commissario liquidatore del Clir. Ieri mattina sugli 

albi pretori virtuali è stato pubblicato l'avviso pubblico «per la presentazione di candidature per la designazione 

a liquidatore della società Clir».In teoria, la società lomellina dei rifiuti non è ancora stata messa in liquidazione 

e l'ultima parola potrebbe arrivare solamente nell'assemblea straordinaria dei soci di mercoledì prossimo, ma i 

"quattro grandi" hanno bruciato le tappe ritenendo «opportuno procedere alla pubblicazione di un avviso per 

l'individuazione di uno o più candidati con profilo ed esperienza adeguati da proporre all'assemblea dei soci». 

Mortara, Mede, Sannazzaro e Dorno possiedono il 33,13% del capitale sociale e, di conseguenza, 

rappresentano la maggioranza relativa dell'assemblea. Molti li accusano di aver fatto un passo indietro dopo 

aver votato il piano di salvataggio firmato dallo studio Griffini di Pavia. Nei giorni scorsi i quattro Comuni avevano 

respinto gli aumenti del 18% trasmessi dalla società dei rifiuti di Parona secondo la nuova metodologia imposta 

dall'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (Arera). Le fatture emesse dal Clir a carico dei quattro 

Comuni per il 2020 raggiungono la somma di circa 400mila euro: i restanti 600mila euro sono dovuti da altri 

Comuni soci. A seguire, si era dimesso il consiglio d'amministrazione, composto dalla presidente Federica 

Bolognese, dal vice presidente Fabio Lambri e dal consigliere Antonello Galiani. «È inutile proseguire - aveva 

spiegato Galiani - quando il Clir deve ancora incassare un milione di euro come conguaglio della quota 

associativa relativa al 2020: finora ne sono arrivati solo 200mila. Un mese fa i soci avevano votato in assemblea 

il piano di salvataggio, se poi alcuni non saldano quanto dovuto, sarebbe onestamente impossibile andare verso 

l'ignoto. Allo stesso tempo, il nostro pensiero va ai 39 dipendenti che rischiano il posto di lavoro: il cda ha lavorato 

per mesi allo scopo di garantire un futuro a questa società pubblica, ma, di fronte al mancato pagamento delle 

fatture, non possiamo nemmeno votare il consuntivo 2020». Non va sottovalutata la questione delle quote 

societarie, nel momento in cui si dovrà liquidare il patrimonio della società insolvente. Secondo alcune 

interpretazioni, in caso di chiusura i Comuni soci potrebbero perderle del tutto. Si parla di decine di migliaia di 

euro, secondo la percentuale detenuta all'interno del capitale sociale, oggi pari a 345mila euro. Ancora sulla 

carta, i Comuni non dovrebbero comunque accollarsi i debiti per milioni di euro accumulati dalla società nel 

corso degli anni. Secondo un'altra interpretazione, però, in caso di liquidazione o di fallimento, i creditori del Clir 

potrebbero rivalersi sui Comuni soci.  

 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 

Sabato 

Lavoratori a rischio manifesteranno 
davanti ai municipi 

 

Sabato Cgil e Cisl manifesteranno davanti ai municipi di Mortara e Mede in sostegno della cinquantina di 

dipendenti Clir. La richiesta è di pagare le fatture arretrate del 2020, che Mortara, Mede, Sannazzaro e Dorno 

avevano respinto con motivazioni di natura tecnico-contabile. I sindacalisti saranno a Mede dalle 10 alle 11.30 

e a Mortara dalle 12 alle 13.30. «In aprile - scrivono le sigle sindacali - Mede, Mortara, Dorno e Sannazzaro si 

fanno promotori del salvataggio del Clir e sostengono il piano di risanamento, che prevede l'impegno a pagare 

il conguaglio 2020. A maggio il Clir invia le fatture e i Comuni le respingono e così torna l'incubo liquidazione». 
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Pavia 
Aprire alla città il castello Visconteo. Riqualificando il fossato e restaurando parte delle scuderie per realizzarvi 
un nuovo hub didattico e tecnologico. Un recupero sul quale punta l'amministrazione Fracassi e dal costo 
complessivo di quasi 600mila euro. Ammonta a 330mila la somma necessaria per sistemare le scuderie, 200mila 
il cofinanziamento arrivato recentemente da Fondazione Cariplo attraverso un bando che prevede l'erogazione 
di contributi per progettazioni socio culturali. L'amministrazione ha infatti sviluppato un progetto sociale, con il 
coinvolgimento di scuole, centri sociali, cooperative e associazioni, e le scuderie, che finora hanno ospitato 
mostre temporanee, accoglieranno un "museo resiliente", fa sapere l'assessore alla cultura Mariangela Singali 
Calisti.  
un 'area interattiva 
Non sarà più quindi un'area espositiva, ma un luogo interattivo, con stampanti in 3D, computer, un innovativo 
laboratorio didattico, una sala multimediale a disposizione di studenti, associazioni, centri sociali. Uno spazio 
super tecnologico dove si terranno workshop e corsi di formazione rivolti anche ad anziani, persone non vedenti 
e non udenti e dove si potranno anche trovare informazioni sulla città.La progettazione esecutiva è ai nastri di 
partenza, ma dal progetto di fattibilità tecnico ed economico, presentato a Fondazione Cariplo, si prevede che il 
recupero delle prime tre campate verso nord delle scuderie comporterà una spesa di 100mila euro, 65mila 
invece per l'acquisto di tutti i dispositivi mulitimediali e altri 165mila per la realizzazione delle nuove attività. 
Costa invece 265 mila euro la riqualificazione del fossato che ha già ottenuto un cofinanziamento regionale. 
Sarà il primo intervento a partire, probabilmente in estate. Il progetto preliminare ha incassato l'ok della 

Soprintendenza alla quale spetterà anche la 
valutazione di quello esecutivo, affidato allo 
studio A7 Design, su cui si attende il parere 
della commissione paesaggistica. Nel fossato, 
opportunamente illuminato, verrà realizzato un 
camminamento in calcestre e si accoglierà un 
parco scultoreo con installazioni d'arte, aree di 
sosta e arredi per i più piccoli. 
blocchi della torre civica 
L'assessore alla cultura fa sapere che saranno 
recuperate parti della torre civica, accatastata 
qui dopo il crollo, prevedendone la 
sistemazione e la pulizia e dando risalto ad 
alcuni elementi architettonici, mentre altri 
blocchi saranno utilizzati come sedute. 
L'intenzione della giunta è quindi quella di 
rendere il castello un polo effettivamente 
fruibile. Anche combattendo le zanzare. 
Grazie ad una sponsorizzazione di Asm, è 
stato infatti installato, in via sperimentale, un 
dispositivo, dotato di timer, che spruzza un 
liquido ecologico.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
L'assessora 

«Faremo di questo edificio uno dei simboli della città» 

 

 

Pavia 

Recuperare il castello Visconteo per «una maggiore fruibilità di questo importante patrimonio architettonico». 

L'assessora alla cultura Mariangela Singali Calisti spiega gli obiettivi 

dell'amministrazione Fracassi che ha deciso di accendere i riflettori «su uno dei 

monumenti simbolo della città«. «Il recupero delle scuderie e la loro trasformazione 

da spazio espositivo a museo resiliente, aperto ad associazioni, studenti, famiglie, 

è quello di renderlo più funzionale ma anche maggiormente contemporaneo - 

chiarisce l'assessora -. Si tratta infatti di un patrimonio prezioso che accoglie 

collezioni significative. Per la pinacoteca Malaspina, ad esempio, è già stato 

ottenuto un cofinanziamento di 150mila euro per interventi spalmati su due anni. 

Verranno riqualificate le sale espositive, si interverrà sull'impianto illuminotecnico, ormai obsoleto, per un 

maggiore risparmio energetico, ma anche per la valorizzazione delle opere. Intanto è già stata rifatta la 

biglietteria». In previsione poi il rifacimento dell'impianto di climatizzazione, «fondamentale per la conservazione 

dei beni artistici». «L'obiettivo è mantenere nelle sale una temperatura costante - spiega Singali Calisti -. Si 

procederà quindi ad un nuovo impianto illuminotecnico e al riallestimento degli spazi per valorizzare alcune 

opere rispetto ad altre». Ricorda l'assessore che il progetto di sistemazione delle scuderie sarà il secondo, in 

ordine di tempo, a partire: «Si inizierà con il fossato che diventerà un luogo accessibile a tutti. In accordo con la 

Soprintendenza, si valorizzeranno i resti della torre civica, alcuni saranno posizionati nel percorso e utilizzati 

come sedute. L'idea è quello di una sorta di percorso della memoria. Una sorta di commistione tra il vecchio e il 

nuovo, con l'arte contemporanea che andrà a valorizzare la storia. L'amministrazione procede quindi sulla strada 

della valorizzazione dei beni architettonici e artistici e peraltro, in un anno e mezzo, è riuscita ad ottenere una 

quota significativa di risorse attraverso i bandi». - 
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L'assessore Tura: «Spero di poter discutere gli indirizzi 
entro l'estate». Dall'autunno il via al percorso partecipativo 

Pgt, ok all'accordo con l'università 
La prima bozza pronta fra due mesi 

 

 

Voghera 

Un accordo con l'università di Pavia per la redazione del prossimo Piano di governo del territorio (Pgt). La 

collaborazione tra Comune di Voghera e Ateneo avrà un costo, 30mila euro, e una durata, 24 mesi. Alla fine 

l'amministrazione comunale si troverà tra le mani il materiale sufficiente disegnare, non solo politicamente, il 

futuro urbanistico (e quindi di conseguenza sociale ed economico) della città. A firmare l'accordo sono stati il 

professor Alessandro Reali, per conto del dipartimento di ingegneria civile e architettura, e l'ingegner Antonio 

Leidi, dirigente del settore urbanistica del Comune. Del gruppo di lavoro faranno parte, per l'università, anche i 

professori Roberto De Lotto (come responsabile scientifico del progetto) insieme ai professori Tiziano Cattaneo 

ed Elisabetta Venco.  

Gli obiettivi dell'accordo 

Sono sostanzialmente tre gli obiettivi dell'accordo: 1) studiare la situazione urbanistica, sotto ogni aspetto, anche 

relativo a questioni socio-economiche, sulla base delle indicazioni politiche, insomma, seguendo il programma 

di governo della giunta Garlaschelli; definire il percorso partecipativo, ossia l'incontro con la città, con il mondo 

"concreto" che la rappresenta, in modo che il Pgt non sia un mero atto tecnico-politico, ma venga condiviso; 

arricchire il patrimonio di conoscenze e strumenti perché siano ottimizzate le risorse presenti e programmabili. 

Dopo questa fase, il materiale elaborato nel confronto tra politica ed esperti del territorio, passerà al 

professionista incaricato dal Comune di realizzare, concretamente, gli atti del Pgt. 

«Fondamentale condividere» 

«Premesso che tutto questo lavoro, già iniziato, è frutto di un continuo confronto tra le forze di maggioranza - 

dice William Tura, assessore all'Urbanistica -, ritengo assolutamente fondamentale l'aspetto partecipativo. E' 

vero, l'università lavorerà partendo dal programma elettorale e dal Documento unico di programmazione, 

insomma, dall'idea di città che abbiamo pensato già dalla compagna elettorale. Ma è altrettanto vero che un Pgt 

che non venga discusso, condiviso e costruito con tutte le forze sociali ed economiche della città sarebbe povero, 

non avrebbe futuro. Noi speriamo di poterlo fare, di incontrare tutti in presenza».Il tema dei tempi è decisivo, per 

quanto riguarda una vera partecipazione: «Se tutto andrà bene - spiega Tura - spero di portare la bozza di 

indirizzi in discussione già prima di agosto. In modo che dall'autunno possa iniziare un percorso partecipativo 

che potrebbe chiudersi entro l'anno». -- 
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Sabato manifestazioni davanti ai municipi di Mortara e Mede 
«Con il rischio liquidazione sono in gioco 39 posti di lavoro» 

I dipendenti del Clir scendono in piazza 
contro i Comuni soci «Pagate i debiti» 

 

 

PARONA 

Sarà sabato mattina la manifestazione dei lavoratori del Clir per chiedere ai sindaci di Mortara e Mede di pagare 

le fatture arretrate del 2020 all'ex consorzio raccolta rifiuti lomellino. Cgil e Cisl hanno indetto una manifestazione 

di protesta davanti ai municipi di Mortara e Mede. L'appuntamento è a Mede dalle 10 alle 11.30 e a Mortara 

dalle 12 alle 13.30.«Nell'aprile scorso - scrivono i sindacalisti nel volantino di convocazione della manifestazione 

- i sindaci di Mede, Mortara, Dorno e Sannazzaro si fanno promotori del salvataggio del Clir e sostengono 

l'approvazione del piano di risanamento, che prevede al primo punto l'impegno a pagare le fatture a conguaglio 

dell'anno 2020. A maggio il Clir invia le fatture e i Comuni soci le respingono senza rispettare gli impegni previsti 

dal piano che hanno votato, e così torna l'incubo liquidazione». 

POSTI DI LAVORO IN BILICO 

La paura è soprattutto per i posti di lavoro che in caso di fallimento del Clir, secondo alcune interpretazioni, non 

è detto che siano garantiti.«Mortara e Mede hanno le quote maggiori - dice Riccardo Panella, sindacalista della 

funzione pubblica Cgil. - Vogliamo dire a coloro che hanno approvato il piano di ripensarci, perché approvare il 

piano di risanamento e non approvare il conguaglio significa ripiombare nel buio. Il 9 giugno ci sarà l'assemblea 

convocata dal Cda dimissionario. Noi chiediamo di non frammentare ancora la raccolta di rifiuti. Nel momento 

in cui c'è il cambio di appalto, il contratto garantisce i lavoratori, ma in questa confusione bisogna avere la 

massima attenzione. Per noi questo cambiamento da parte dei Comuni cosiddetti "responsabili" ha 

rappresentato una sorpresa. Non dimentichiamoci che ci sono 39 famiglie che a giugno si potrebbero trovare 

senza lavoro».  

LE RICHIESTE DEI SINDACALISTI 

Sulla stessa linea d'onda è anche Gaetano Di Capua della Cisl. «La nostra richiesta - dice - è di mantenere gli 

impegni presi. I sindaci si erano fatti promotori del piano di risanamento e si erano impegnati a pagare le fatture 

a conguaglio dell'anno precedente, ma nel 2021 il Clir ha mandato le fatture e loro non hanno rispettato 

l'impegno». 

Intanto il numero di lavoratori a rischio è passato da 53 a 39, perché molti che erano in forza al Clir sono passati 

alle società private che hanno preso l'appalto nei Comuni che hanno abbandonato la società. «Alcuni lavoratori 

- continua Di Capua - hanno trovato ricollocazione e altri hanno preferito restare nel Clir, ma ora temono di aver 

fatto un scelta sbagliata. Per questo chiediamo maggiore sicurezza alle amministrazioni comunali». - 
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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